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ad una condizione limite. È vero che il problema è nazionale, 
ma è vero che in Calabria negli ultimi tempi si sono acutizzate le 
criticità. Poi c'è il timore che la situazione continui a peggiorare, 
non c’è un risveglio rispetto al tempo che ci siamo dati e ri-
spetto all’impostazione per una nuova sanità. I tavoli territoriali, 
dove ci si era impegnati, non sono partiti, se non in rari casi, e 
non bastano solo i medici cubani. Il governo regionale deve 
impegnarsi attraverso quello nazionale per fare in modo che 
si sblocchino le assunzioni e nel frattempo c’è una migrazione 
verso l’esterno, continua ad aumentare la mobilità passiva e c’è 
una migrazione verso la sanità privata»

Continua il depauperamento del sistema sanitario pubblico 
calabrese. Ci sono già state delle iniziative a livello regionale, 
quella di Polistena e di Acri, e noi in questa fase abbiamo at-
tivato una serie di iniziative che sono partite da Lamezia. Le 
liste d’attesa, la rete ospedaliera, l’emergenza-urgenza e tutto il 
sistema della medicina territoriale non funzionano, portandoci 

I MARI DELLA CALABRIA STANNO BENISSIMO:
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I MARI DELLA CALABRIA SONO ECCELLENTI:
SONO BALNEABILI OLTRE 650 KM DI SPIAGGE
Il 1° maggio si è aperta la sta-

gione balneare nella Regione 
con la più alta disponibilità di 

meravigliose spiagge naturali e 
acque cristalline della Penisola del 
BelPaese. 
Lungo i 716 Km di costa frastaglia-
ta e ricca di baie e calette formate 
da rocce di tutte ere geologiche 
bagnate dal Tirreno e dallo Jonio, 
sono oltre 650 i Km di spiagge cer-
tificate idonee per la balneazione 
all’apertura ufficiale della stagio-
na balneare 2024. 
Una disponibilità che supera l’in-
sieme di sette regioni: Veneto, 
Emilia-Romagna, Friuli, Abruzzo, 
Marche, Molise e Basilicata. 
La grande varietà delle spiagge 
della fascia costiera è strettamen-
te connessa alla specificità del 
contesto geomorfologico regiona-
le prevalentemente caratterizzato 
da estesi rilievi montuosi ricchi di 
biodiversità e di Parchi Nazionali 
della Calabria, dell’Aspromonte, 
del Pollino e della Sila, il Parco 
Regionale delle Serre e la Riserva 
Naturale Regionale "Valli Cupe". 
La qualità delle acque di balne-
azione in corrispondenza delle 
649 aree marine, monitorate con 
le analisi mensili e classifica-
te dall’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente, risulta 
prevalentemente di qualità eccel-
lente. In particolare, da pochi dati 
pubblicati nei Decreti regionali 
del 16 e 26/04/2024, risultano: 567 
aree di qualità Eccellente, 51 aree 
di qualità Buona, 13 aree di quali-
tà Sufficiente e 17 di qualità Scar-
sa.   La lunghezza complessiva di 
queste aree adibite alla balneazio-
ne ma risultate di qualità scarsa e 
quindi vietate per inquinamento 
supera i 14 Km.

Le spiagge con acque classificate 
di qualità scarse e vietate alla bal-
neazione sono localizzate in gran 
parte nel comune e nella provin-
cia di Reggio Calabria. Più della 

metà della lunghezza complessi-
va, 7.678 metri, delle acque clas-
sificate di qualità scarsa è loca-
lizzata nel solo comune di Reggio 
Calabria. Le altre due spiagge con 
acque di qualità scarse della lun-
ghezza di 260 e 372 metri sono lo-
calizzate nel comune di Paola della 
Provincia di Cosenza.
A queste sono da aggiungere altri 
40 Km circa di aree non adibite e 
vietate permanente alla balnea-
zione in corrispondenza delle foci 
di corsi d’acqua e canali inquina-
ti, dei porti, delle scogliere inac-
cessibili e nella zona A dell’Area 
Marina Protetta di Capo Rizzuto. 

Anche in questo inizio di stagione 
balneare 2024, gli Enti preposti: 
Comuni, Regioni e Stato tardano 
ad informare i cittadini sull’anda-
mento della qualità e criticità delle 
acque di balneazione in ogni co-
mune costiero per come previsto 

dalle norme e direttive nazionali 
ed europee vigenti finalizzate alla 
protezione della salute umana e il 
miglioramento della qualità am-
bientale.
Non si provvede a fornire le tem-
pestive informazioni sui profili 
delle aree adibite alla balneazione 
e su dove iniziano e dove termina-
no le aree vietate alla balneazione, 
in particolare, quelle per inquina-
mento. 
Sul portale web del Ministero del-
la Salute si legge: «la scarsa quali-
tà delle acque di balneazione può 

di MARIO PILEGGI
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causare problemi di salute ed è 
quindi importante che i cittadini 
si informino sulle condizioni re-
lative alla zona frequentata e ne 
verifichino la balneabilità e la clas-
sificazione di qualità delle acque, 
ad esempio consultando il Portale 
Acque del Ministero della Salute».
Sullo stesso Portale, purtroppo, 
continuano ad essere presenti 
alcune incongruenze ed errori 
già segnalati. E nei primi gior-
ni dell’attuale stagione balneare 
non risulta consultabile anche il 
“profilo” di ogni area adibita alla 
balneazione nonostante sia consi-
derato: «un importante strumento 
per la conoscenza e la valutazione 
dei fattori di rischio ambientali» e 
«necessario per proteggere la sa-
lute dei cittadini da possibili peg-
gioramenti qualitativi e prevenire 
l’esposizione della popolazione 
anche attraverso un’adeguata atti-
vità di informazione».

Il compito di aggiornare il “profilo” 
delle aree di balneazione è asse-
gnato alla Regione che, tra l’altro, 
deve individuare le azioni volte 
alla rimozione dell’inquinamento 
e al miglioramento della qualità e 
«deve promuovere e divulgare con 
tempestività le informazioni sulle 
acque di Balneazione» come evi-
denziato nei sopracitati Decreti. 
Da promuovere e divulgare anche 
le preziose specificità del patrimo-
nio costiero regionale. Specificità 
come gli assetti idro-geomorfo-
logici con una grande varietà di 
spiagge naturali formate da fram-
menti di rocce di tutte le ere geolo-
giche  che  documentano  la nascita 
ed evoluzione sia del paesaggio 
terrestre che degli insediamenti 
umani dell’intero Belpaese. 
Rocce e scogliere uniche nella 
Penisola e in parte coeve a quelle 
granitiche del Tirreno vibonese e 
dello Jonio catanzarese, generate 
dallo stesso magma che ha gene-
rato le più note coste granitiche 

della Sardegna-Corsica dalle quali 
sono state separate a seguito d’im-
ponenti movimenti della crosta 
terrestre iniziati circa dieci mi-
lioni di anni fa, con l’apertura del 
Mar Tirreno, e ancora in atto.
Alla specificità degli stessi asset-
ti idro-geomorfologici è legata la 
presenza e lo sviluppo della  più 
grande varietà di habitat e forme 
di vita in ambiente acquatico e ter-
restre. Meritano più attenzione e 
tutela la ricca biodiversità mari-
na e, in particolare le tante specie 
rare, come ad esempio i cavallucci 
marini rilevati nella “Riserva Na-
turale Foce del Crati”, nei parchi 
marini regionali: "Baia di Sove-
rato"; "Riviera dei Cedri"; "Costa 
dei Gelsomini"; "Scogli di Isca" e 
"Fondali di Capo Cozzo - S. Irene 
Vibo Marina - Pizzo - Capo Vatica-
no - Tropea" e nella “Area Marina 
Protetta Capo Rizzuto”. n

[Mario Pileggi è geologo del Consiglio 
nazionale Amici della Terra]

segue dalla pagina precedente                 • PILEGGI

A COSENZA S'INAUGURA IL NUOVO UFFICIO
DEI CONSULENTI FINANZIARI DI MEDIOLANUM
Questo pomeriggio, a Cosenza, in Corso G. Mazzini 

159/1, sarà inaugurato il nuovo Ufficio dei Consulen-
ti finanziari di Banca Mediolanum.

Presenti al taglio del nastro le Autorità Civili e Religiose, il 
Direttore Generale di Banca Mediolanum Igor Garzesi e il 
Responsabile Commerciale di Banca Mediolanum per Cala-
bria, Puglia e Basilicata Est Ugo Lombardi.
La nuova apertura conferma la volontà da parte di Banca 
Mediolanum di investire ulteriormente nella Regione, raf-
forzando la sua presenza concreta sul territorio come punto 
di riferimento per i risparmiatori.
L’obiettivo è offrire loro una consulenza finanziaria volta a 
valorizzare il risparmio e il patrimonio delle famiglie, con 
l’attenzione che da sempre la Banca rivolge alle persone e ai 
loro progetti di vita. Medesima attenzione è rivolta alle ec-
cellenze imprenditoriali della città e della regione, alle quali 
intende offrire un approccio integrato di servizio funziona-
le al loro sviluppo.
Banca Mediolanum opera nella provincia di Cosenza con 6 
uffici e 86 consulenti finanziari, mentre nella regione Cala-
bria è presente con 12 uffici e 162 consulenti finanziari. n
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SUPERBONUS, INTERVENIRE CONTRO 
MISURE PENALIZZANTI PER LE IMPRESE
Gentili onorevoli, con la qui 

presente lettera intendo 
portare alla vostra atten-

zione, a nome della Cna Calabria 
che mi pregio di pre-
siedere, la grande 
preoccupazione che 
ha investito il set-
tore Costruzioni in 
seguito all’annuncio 
di nuove modifiche 
al Superbonus 110% 
con l’emendamento 
presentato dal Go-
verno la cui discus-
sione è ancora in corso.
Diversi sono gli elementi che non 
rasserenano i nostri imprendito-
ri e sui quali gradiremmo da par-
te vostra un interessamento e un 

approfondimento. In particolare, 
la proposta di modifica dell’emen-

damento in merito ai 
termini per spalmare 
i crediti che verrebbe-
ro estesi da 4/5 anni a 
dieci anni e il blocco 
a qualsiasi emenda-
mento parlamentare 
sulle deroghe.
Un elemento del tutto 
inatteso e particolar-
mente allarmante è 

l’introduzione di una misura che 
prevede una riduzione della de-
trazione dal 36% al 30% a partire 
dal 2028. Questo cambiamento 
fa temere che il Governo intenda 

normalizzare le aliquote di tutti i 
bonus (Bonus casa, Sisma Bonus 
ed Ecobonus) al 36% già dal gen-
naio 2025, rispetto alle attuali ali-
quote più elevate. Si tratta di misu-
re penalizzanti per le imprese del 
settore che stanno vivendo una 
fase di difficoltà a causa della con-
giuntura economica. Le parole del 
Ministro in Commissione Finanze 
sembrano escludere che l’obbli-
go a 10 anni possa avere carattere 
retroattivo. Sarebbe dirompente 
per imprese e cittadini calpestan-
do un diritto acquisito e lo sarebbe 
ancora di più per la Calabria che 
già tanta fatica fa per affermarsi e 
puntare allo sviluppo. n

[Giovanni Cugliari è presidente 
di Cna Calabria]

di GIOVANNI CUGLIARI

L'A LETTERA APERTA AI PARLAMENTARI DEL PRESIDENTE DI CNA CALABRIA, GIOVANNI CUGLIARI

Domani il viceministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Maria Teresa Bellucci, sarà in Calabria 
per incontrare il Terzo Settore. Lo ha reso noto 

l’eurodeputato Denis Nesci, spie-
gando che si tratta di un tour «per 
conoscere da vicino alcune delle 
tante associazioni che operano 
sul territorio calabrese, e avviare, 
quindi, con i loro rappresentanti, 
un dialogo costruttivo con il Gover-
no, che considera fondamentale 
ascoltare la voce delle realtà sociali 
reggine».
«La Calabria – ha spiegato Nesci – è 
una regione in cui il terzo settore 
svolge da sempre un ruolo da pro-
tagonista in un territorio il cui tessuto sociale ha eviden-
temente bisogno dell’attività certosina del mondo asso-

ciazionistico. Sono molto orgoglioso – conclude – di poter 
accompagnare il viceministro Bellucci in questo ‘tour’ 
che interessa alcune delle splendide realtà calabresi che 

si occupano di migliorare la quali-
tà della vita delle persone, nonché 
quella delle loro famiglie, che vivo-
no in contesti di difficoltà e di emar-
ginazione sociale».
Il viceministro visiterà, alle 9, la 
Comunità Terapeutica “La Casa del 
Sole”, per poi proseguire con Picco-
la Opera Giovanni Paolo II e saluto 
a realtà Terzo Settore,  “Pianagri”, il 
Terzo Settore del Comune di Locri.
Alle 18.30, nella Sala Access Point 
Area Grecanica di Roghudi, è pre-

visto un convegno politico. n

DOMANI IL VICEMINISTRO AL LAVORO 
BELLUCCI SARÀ IN CALABRIA
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CASSANO ALLO IONIO AVRÀ LA
PIATTAFORMA DI ELISOCCORSO

La città di Cassano allo Ionio 
avrà la sua piattaforma di 
elisoccorso. Lo ha reso noto 

il sindaco Giovanni papasso che, 
assieme al commissario dell’Asp 
di Cosenza, Anto-
nello Graziano, ha 
effettuato un sopral-
luogo a cui hanno 
partecipato l’archi-
tetto Giuseppe Fer-
rari, tecnico incari-
cato dall’Asp, e per 
il Comune, delegati 
dal sindaco Papas-
so, il comandante 
della Polizia Loca-
le, l’architetto Anna 
Maria Aiello, l’agente Rosamaria 
Romano e il responsabile dell’area 
Urbanistica Diego Falcone.
L’incontro era teso a verificare la 
possibilità di realizzare la pista 
di atterraggio dell’elisoccorso in-
dividuando anche il luogo dove 
ubicarla. I funzionari del comune 

hanno manifestato la disponibili-
tà totale dell’Ente ad individuare, 
eventualmente, anche altri luoghi 
ma il sito individuato dovrebbe es-
sere idoneo. La nuova pista dell’e-

l i s o c c o r s o 
dovrebbe sor-
gere nel retro 
dell ’ospedale 
civile-poliam-
bulatorio di via 
Ponte Nuovo.
A seguito del 
s o p r a l l u o g o , 
l ’ a r c h i t e t t o 
Ferrari e il sin-
daco Papasso si 
sono poi sentiti 

e aggiornati e l’architetto ha rife-
rito che avrebbe notiziato e rela-
zionato dettagliatamente Riccardo 
Borselli Riccardo Borselli, diret-
tore del Dipartimento Emergenza 
Urgenza della Regione Calabria, 
che ha competenze anche sulle 
pratiche degli elisoccorsi.

A prescindere dall’esatta ubica-
zione, la piattaforma si farà. Pa-
passo ha ringraziato il commissa-
rio dell’Asp Antonello Graziano e 
l’architetto Giuseppe Ferrari per 
la collaborazione istituzionale che 
sta dando i suoi primi frutti.
«Le cose – ha detto Papasso – si 
risolvono in maniera concreta e 
istituzionale e non in modo fanta-
sioso. Stiamo lavorando da tempo 
anche sulla questione della sanità 
a Cassano ma, come tutti sanno, 
non è una questione di competen-
za comunale».
L’amministrazione comunale, in 
ogni caso, non si ferma qui e guar-
da già oltre l’elisoccorso: nel corso 
dei colloqui di ieri il primo cittadi-
no ha chiesto a Graziano anche un 
incontro per discutere dell’emer-
genza sanitaria e delle strutture 
assistenziali che insistono sul ter-
ritorio comunale per capire il da 
farsi per una loro ripresa/poten-
ziamento. n

DOMANI AL TAU DELL'UNICAL IL CONCERTO 
DI FRANCESCO SENESE E ANDRÈ GALLO

Domani sera, al Teatro Auditorium dell'Unical 
si terrà il concetto di musica classica del duo 
Gallo-Senese, formato dal 

pianista André Gallo e dal violini-
sta Francesco Senese.
L'evento rientra nell'ambito del 
cartellone "Meridiano Sud", la sta-
gione teatrale del Tau dell'Unical.
Il programma che presenteranno, 
propone tre brani tra i più rappre-
sentativi del repertorio cameristi-
co per pianoforte e violino. Sebbe-
ne di autori e periodi storici molto 
diversi, si tratta di pagine pregne 
di forte vena poetica e immediata 

freschezza: dalle visioni pastorali beethoveniane, agli 
slanci passionali di Faurè e l’eclettismo della sona-

ta di Ravel, con i suoi movimenti 
Blues e Perpetuum mobile. Infat-
ti, è proprio una delle costanti del 
Duo Gallo-Senese presentare al 
pubblico una visione amplia e pri-
va di precisi confini del repertorio 
e dell’arte musicale. 
Beethoven: Sonata per violino e 
pianoforte n.5 op.24 “La Prima-
vera”, Faurè: Sonata per violino e 
pianoforte n.1 op.13 , Ravel: Sonata 
per violino e pianoforte n.2 in sol 
maggiore. n
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IL SINDACO DI CS CARUSO: L'EUROPA
DAVVERO UNITA NON SIA UTOPIA

Oggi c’è bisogno che gli Stati 
che compongono l’Europa 
stiano veramente insieme, 

per conferire all’entità sovraordi-
nata un potere ancora più incisivo 
che possa governare uno scenario 
globale che dia all’Europa un nuo-
vo protagonismo sulla scena in-
ternazionale». È quanto ha detto il 
sindaco di Cosenza, Franz Caruso, 
nel corso del Consiglio comunale 
aperto sul tema Scriviamo insie-
me il futuro dell’Europa.
Il sindaco ha ringraziato tutti i 
partecipanti alla seduta del Consi-
glio, a cominciare da Don Giacomo 
Tuoto, intervenuto al dibattito in 
rappresentanza dell’Arcivescovo 
di Cosenza-Bisignano, Mons. Gio-
vanni Checchinato, impossibilita-
to, per altri impegni, a partecipa-
re. Poi, Franz Caruso ha rivolto un 
particolare ringraziamento anche 
al Prof. Franco Mollo, che lo stesso 
primo cittadino ha voluto al fianco 
dell’Amministrazione comunale 
come responsabile del Centro di 
informazione europea del Comu-
ne di Cosenza.
Quindi ha esternato il suo compia-
cimento per la presenza a Cosenza 
di Pier Virgilio Dastoli, presidente 
del Consiglio Italiano Movimen-
to Europeo, che il civico consesso 
ospitò nel 2022, in un altro consi-
glio comunale aperto sull’Europa, 
ma in collegamento video da Bru-
xelles.
«La sua presenza – ha rimarca-
to Franz Caruso – qualifica ulte-
riormente il dibattito, atteso che 
il Prof. Dastoli, che è calabrese, 
originario, per parte di padre, di 
Filadelfia, è stato assistente par-
lamentare di Altiero Spinelli, uno 
dei padri fondatori dell’Europa ed 
estensore del Manifesto di Vento-
tene, ed anche ricercatore dell’I-
stitutoAffari Internazionali fonda-
to dallo stesso Spinelli».

Caruso ha, poi, ricordato il patto 
dei Sindaci, propostogli dal Movi-
mento Europeo, che come primo 
cittadino di Cosenza, firmò, a suo 
tempo, per una costituente de-
mocratica europea. Un ulteriore 
ringraziamento il Sindaco ha poi 
rivolto anche al provveditore agli 
studi della Provincia di Cosenza, 
Loredana Giannicola, presente 

anche oggi all’iniziativa del Con-
siglio comunale, così come lo era 
stata già nella seduta del consiglio 
comunale del 9 giugno del 2022. 
Subito dopo, Franz Caruso è entra-
to nel vivo del tema all’ordine del 
giorno.
«Tornare a parlare di Europa – 
ha spiegato il primo cittadino – e 
contribuire a scriverne il futuro 
è un’esigenza dalla quale non si 
può prescindere. Accanto all’Eu-
ropa economica lacrime e sangue 
e che ci ha fatto pagare prezzi pie-
ni di sofferenze e sacrifici c’è però  
anche un’altra faccia dell’Europa, 
quella solidale della pandemia e 
del Pnrr che ha avuto una funzio-
ne assolutamente importante che, 
però, non è stata recepita dal no-
stro Paese, perché mentre l’Euro-
pa, con il Pnrr, ha destinato all’Ita-

lia una messe di miliardi di euro, 
il 40% dei quali sono stati destinati 
al Sud per ridurre il divario con il 
Nord, anche per dare al Paese una 
visione di forza unitaria, non solo 
geografica, il governo di centro-
destra va verso l’approvazione del 
ddl Calderoli che tutto fa tranne 
che unire il Paese».
«Mentre l’Europa eroga risorse 

e dà un indirizzo politico perché 
la si consideri più unita e più for-
te economicamente – ha aggiun-
to – con l’autonomia differenziata 
divideremo il Paese in 20 piccoli 
Stati che, laddove dovesse passare 
il ddl Calderoli e ritengo di poter 
dire che ormai è in fase di appro-
vazione, decideranno in materia 
di sanità, trasporti, infrastruttu-
re, ambiente, istruzione, e in altre 
materie. Una situazione che non 
serviva affatto al nostro Paese, 
come non serve assolutamente 
all’Europa».
«Tutta la storia della nascita dell’U-
nione Europea – ha proseguito 
Franz Caruso – offre una prospet-
tiva politica pienamente condivi-
sibile e che guarda al progetto di 

▶ ▶ ▶
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Altiero Spinelli e al sogno suo e dei 
primi padri europeisti, contenu-
to nel Manifesto di Ventotene del 
1941. Ed è da quella idea di Euro-
pa che non dobbiamo discostarci 
e deflettere. E’ importante da un 
lato credere ancora nel progetto 
originario, che è un progetto non 
pienamente compiuto, ma ancora 
in divenire e, dall’altro, pun-
tare su un’Europa solidale 
che guardi al sociale e che 
possa contrastare le disu-
guaglianze, di qualsiasi ge-
nere esse siano».
«Un’Europa davvero unita 
– ha aggiunto il primo citta-
dino – non deve essere più 
utopia, ma deve diventare, 
nei fatti, una magnifica re-
altà. Solo per questa strada 
anche i nostri giovani po-
tranno auspicare di vivere 
il loro futuro appieno, da cittadini 
europei, con rinnovata fiducia e 
speranza. Se il futuro dell’Europa 
è ancora da scrivere, scriviamolo 
insieme. Siamo ancora in tempo, 
senza dimenticare gli elemen-
ti fondativi, gli ideali della pace, 
dell’unità e della solidarietà».
I lavori sono stati aperti dal pre-
sidente del Consiglio comunale, 
Giuseppe Mazzuca, che ha  ricor-
dato come la città di Cosenza sia 
stata, nel febbraio del 2022, tra i 
primissimi Comuni del Sud Italia 
ad aderire al Patto dei 100 Sindaci 
per una costituente democratica 
europea, promosso dal Consiglio 
italiano del Movimento Europeo, 
oggi rappresentato in Consiglio 
comunale dal suo presidente Pier 
Virgilio Dastoli.
«Un Patto – ha proseguito Maz-
zuca – per un’Europa dei diritti e 
per una democrazia partecipativa, 
rappresentativa e di prossimità. 
Oggi diventa fondamentale pro-
muovere e favorire la partecipa-
zione attiva dei giovani alla vita 
civica e politica. L’Europa, non v’è 
dubbio, è una realtà consolidata, 
nonostante sia messa in discussio-
ne da quello che sta accadendo».

E il Presidente Mazzuca ha fat-
to riferimento al protrarsi delle 
guerre in Ucraina come in Medio 
Oriente dove sotto attacco è anche 
l’istruzione, con la distruzione di 
quasi il 90 % degli edifici scolastici.
«Siamo a meno di un mese – ha 
proseguito Mazzuca – dalle elezio-
ni europee e l’8 e il 9 giugno si an-
drà a votare. Che Europa chiedia-
mo oggi? Sicuramente un’Europa 

che lavori realmente per la Pace e 
faccia da mediatrice per favorire 
soluzioni politiche unitarie ed ef-
ficaci. Alla logica di rafforzamento 
delle politiche di difesa e di riarmo 
è necessario contrapporre la forza 
diplomatica per ottenere il cessa-
te il fuoco delle parti in conflitto, 
favorendo il dialogo e ponendo 
le condizioni necessarie per una 
pace duratura».
Mazzuca indica nei ragazzi – tanti 
quelli presenti nell’aula consilia-
re provenienti da diverse scuole 
della città – coloro che potranno 
tracciare la strada da seguire. «La 
maggior parte dei giovani – ha 
detto ancora il Presidente Mazzu-
ca – ha espresso un forte senso di 
identità europea perché vedono 
nell’Unione Europea un’opportu-
nità per il loro futuro. Ecco perché 
abbiamo bisogno di più Europa. 
Per farlo è fondamentale aumen-
tare la partecipazione dei giovani 
ai processi di elaborazione delle 
politiche, adottare un approccio 
trasversale per integrare una pro-
spettiva giovanile in tutti i livelli di 
governo».
Con riferimento particolare all’i-
struzione, il Presidente del Con-

siglio comunale Mazzuca ha sot-
tolineato che «entro il 2025 tutti i 
cittadini dell’Unione Europea do-
vrebbero avere accesso a un’istru-
zione e a una formazione di quali-
tà. Utilizzo il condizionale perché 
la realizzazione di un’agenda così 
ambiziosa richiede il coinvolgi-
mento attivo di tutti gli Stati mem-
bri, delle istituzioni, così come dei 
docenti e degli istituti di istruzione 

e formazione».
«Il futuro, non troppo lonta-
no – ha rimarcato Mazzuca – è 
quello di dar vita a uno spazio 
europeo dell’istruzione in cui 
studenti e insegnanti saranno 
liberi di studiare e lavorare in 
tutto il continente e in cui gli 
istituti potranno associarsi li-
beramente entro e oltre i con-
fini europei. Per fare questo, 
però, bisogna pensare non solo 
agli studenti, ma anche ai loro 
educatori, agli insegnanti e alla 

loro formazione, dotando la scuola 
di risorse necessarie per lo svilup-
po del personale scolastico».
Quindi Mazzuca ha ricordato, tra 
gli obiettivi del Consiglio comuna-
le, quello di educare i giovani alla 
partecipazione attiva. «Vogliamo 
incoraggiarli a prendere coscien-
za del proprio ruolo di cittadini 
europei. Alla viglia delle prossime 
elezioni europee, è fondamentale 
avvicinare l’Europa al territorio 
e i giovani all’Europa. I giovani 
devono far sentire la loro voce ed 
essere coinvolti nel processo po-
litico. Non bisogna subire le deci-
sioni altrui. Da qui l’importanza 
di quanto sia fondamentale la par-
tecipazione. L’8 e il 9 giugno 2024 
saranno 23 milioni i giovani che si 
recheranno alle urne per la prima 
volta per il rinnovo del Parlamen-
to europeo. E in Italia sono circa 
2,3 milioni i ragazzi e le ragazze 
che dovranno scegliere i propri 
rappresentanti in Europa».
E, rivolgendosi agli studenti pre-
senti, Mazzuca ha concluso con un 
incitamento ed un monito: “Forza 
ragazzi! Viva l’Italia, viva l’Europa 
Unita!».n

[Continua sul sito]

segue dalla pagina precedente                    • Europa
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OGGI S'INAUGURA LA BIBLIOTECA
"ANTONIO RENDA" DI TAURIANOVA

Questo pomeriggio, alle 16, 
sarà riaperta la Biblioteca 
“Antonio Renda” di Tauria-

nova. E quella di domani sarà una 
giornata speciale, in quanto segna 
l’avvio ufficiale di Taurianova Ca-
pitale Italiana del Libro 2024.
All’inaugurazione della Biblioteca, 
ospitata nello sto-
rico palazzo dell’ex 
municipio di Ra-
dicena, saranno 
presenti il sen. Ro-
berto Marti, presi-
dente commissio-
ne Cultura Senato 
della Repubblica; 
Giuseppina Princi, 
vicepresidente Re-
gione Calabria; Fi-
lippo Quartuccio, 
consigliere Metro-
politano con dele-
ga alla cultura.
Alle 17, invece, è 
previsto un convegno sul tema 
del contrasto alla povertà educati-
va, taglio del nastro del cartellone 
della rassegna “Taurianova Leg-
ge” uno degli eventi di punta del 

cartellone di Taurianova Capitale 
Italiana del Libro 2024.
Interverranno: Roy Biasi, Sindaco 
di Taurianova; Pierfranco Bruni, 
Presidente di Commissione della 
Capitale Italiana del Libro 2024 
del Ministero della Cultura; Giu-
seppina Princi, Vicepresidente 

Regione Calabria; Antonio Marzia-
le, Garante dell’Infanzia Regione 
Calabria; Raffaele Tarantino, Pre-
sidente AIB Calabria; Maria Fede-
le, Assessore alla Cultura Comune 

di Taurianova e direttore artistico 
di Taurianova Capitale Italiana del 
Libro; Filippo Quartuccio, Consi-
gliere Metropolitano con delega 
alla cultura; Maria Pia Cacace, 
componente Comitato Esecutivo 
Nazionale AIB con delega alla For-
mazione, Rapporto con i territori, 

Politica della lettura e Welfare 
Culturale. Modera Piero Mu-
scari, giornalista e condirettore 
di Taurianova Capitale Italiana 
del Libro.
Dalle 18:00 la serata proseguirà 
in musica con il concerto della 
Saverio Arlia Wind Orchestra 
del Conservatorio P.I. Tchaico-
vsky, diretta dal Maestro Cetti-
na Nicolosi.
L’evento si concluderà con l’a-
pertura della mostra artistica 
di Maria Morgante, artista ori-
ginaria di Rosarno che, nella 
piegatura e nell’intaglio delle 
pagine dei libri, ha individuato 

un modo esemplare di esprimere 
la propria creatività trasformando 
oggetti comuni in vere e proprie 
opere d’arte tridimensionali. n

A LOCRI IN SCENA "VESTIRE GLI IGNUDI"
Oggi e domani, venerdì 17 maggio, alle 21, al 

Palazzo della Cultura di Locri, andrà in scena 
"Vestire gli ingnudi", iberamente 

ispirato all’opera di Luigi Pirandello, per 
la regia di Bernardo Migliaccio Spina, 
prodotto dalla Scuola Cinematografica 
della Calabria.
Gli allievi dei corsi Academy della SCC 
danno vita a questo classico intramonta-
bile, in un’originale rivisitazione di Mi-
gliaccio Spina: una giovane punk, Ersilia 
Drei, viene ritrovata in fin di vita in un 
giardino pubblico; la sua storia, racconta-
ta da un giornalista, sale alla ribalta delle 

cronache e diventa un caso nazionale, ma le dichia-
razioni della donna provocano uno scandalo che pare 

trasformarsi in un intrigo inestricabile.
Il cast è composto da Manuel Nucera, 
Carlotta Ndoye, Marcella Mesiti, Mario 
Alfonso Altavilla, Antonio Oppedisano, 
Bruno Barbaro, Gabriele Panetta, Anna 
Baggetta, Andrea Mancina, Desirèe La-
face e Gabriele Staltari. La cura dei det-
tagli scenografici e dei costumi sono affi-
dati a Miriam Lacopo, mentre il make-up 
è curato da Stefania Loccisano e Gessica 
Loccisano. 
L’aiuto regia è Marika Ligato. n
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L'OMELIA PER GLI INVISIBILI
DEL VESCOVO GIOVANNI CHECCHINATO
Appuntamento inusuale nel-

la Chiesa della parrocchia 
San Vincenzo Martire di San 

Vincenzo La Costa, dove su iniziati-
va della locale Pro Loco Aps, del Co-
mune e della stessa Parrocchia , si 
è svolto un incontro culturale  fuori 
dal comune  per presentare il libro 
“Omelia per gli invisibili” o meglio 
“La storia di un Vescovo dove cresce 
la quarta mafia”, edito dalla Monda-
dori, scritto dall’attuale Arcivescovo 
della Diocesi  di Cosenza/Bisignano, 
Mons. Giovanni Checchinato.
Ad introdurre e moderare i lavori è 
intervenuta la giornalista del Tg Ten, 
Rosalba Baldino, brava e sensibile 
nella sua   esposizione dei contenuti 
del libro, come nel dare la parola ai 
promotori dell’evento, cominciando 
dalla   direttrice della biblioteca pub-
blica della Pro Loco, Concetta Serpe, 
la quale ha spiegato come la presen-
tazione del libro fosse in calendario 
da mesi.
«Dopo averlo letto – ha aggiunto – 
siamo rimaste molto colpite perché 
ci ha fatto vedere il Vescovo sotto una 
luce nuova».
«Ci è sembrato importante – ha detto 
ancora – far conoscere il suo impe-
gno nel sociale, la sua sensibilità per 
alcune tematiche che ci riguardano 
tutti. Un libro che merita una attenta 
lettura, non una, ma più volte e per 
questo merita la sua collocazione 
nella Biblioteca pubblica del nostro 
Comune gestita dalla Pro Loco APS 
di San Vincenzo La Costa».
Ne è seguito l’intervento del parroco 
di San Vincenzo La Costa, don Vitto-
rio Serra, che ha raccontato all’Ar-
civescovo Mons. Giovanni Checchi-
nato, la sua esperienza di studio nel 
seminario regionale di Catanzaro 
ed un’amara missione fatta nella lo-
cride, dove «davvero si tocca la sof-
ferenza di tante buone persone co-
strette a vivere accanto a mafiosi».
«Dico spesso che i nostri paesi non 

sono isole felici e la chiesa non può e 
non deve chiudere gli occhi, voltarsi 
dall’altra parte, chiuderci nelle sa-
crestie come se tutto il mondo fosse 
là dentro, oppure tacere per il quieto 
vivere».
«Per fortuna non mancano le figure 
che hanno lottato e non si sono vol-

tate dall’altra parte, come ha fatto il 
giudice Levatino e don Pino Pugli-
si. Come non ricordare le parole di 
Papa Francesco pronunciate nel ri-
cordare don Puglisi nel decennale 
della sua beatificazione: “C’è totale 
inconciliabilità tra ogni organizza-
zione criminale, mafia, camorra o 
‘ndrangheta e Vangelo”».
Nel concludere il suo intervento Il 
sacerdote, don Vittorio Serra, si è 
soffermato su alcuni aspetti trattati 
dal libro quale il rapporto con i social 
che tanto condiziona  la vita quoti-
diana di ognuno e in particolare dei 
giovani. 
«Non dimentichiamo che oggi la ma-
fia ha un nuovo territorio molto ferti-
le che trova nel web, specialmente il 
Dark Web, sul quale bisogna interve-
nire mettendo in pratica il comanda-
mento “Amatevi come io vi ho ama-
to”. Così facendo possiamo abbattere 

i muri della criminalità, dell’omertà, 
dell’indifferenza».
Prima di dare inizio alla conversa-
zione con Mons. Checchinato è in-
tervenuto il sindaco di San Vincen-
zo La Costa, Gregorio Iannotta, che 
ha puntato molto sulla sinergia tra 
istituzioni sul territorio per dare 
risposte di crescita e sviluppo alle 
piccole comunità. Il primo cittadino, 

in particolare, ha rimarcato il ruolo 
centrale della Chiesa nella forma-
zione delle coscienze soprattutto nei 
piccoli borghi, dove la frequentazio-
ne è comunitaria e altrettanto socia-
le, in cui le persone hanno modo di 
frequentarsi, conoscersi a fondo ed 
agire secondo coscienza, soprattutto 
quando c’è un pastore che ne guida il 
cammino».
L’incontro è entrato nel vivo con la 
conversazione animata dalla giorna-
lista Rosalba Baldino, caporedatto-
re del TG Ten che ha sede a Rende, 
con domande specifiche indirizzate 
all’Arcivescovo Checchinato, mirate 
ad entrare nel contenuto del libro 
e della sua missione svolta come 
Vescovo della diocesi di San Severo 
(Foggia), per un periodo di cinque 
anni (2017/2022), dove opera la 

di FRANCO BARTUCCI

▶ ▶ ▶
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quarta mafia. Ha esercitato la fun-
zione di Vescovo in una terra dove 
esiste un potere criminale che han-
no chiamato “quarta mafia”. È un si-
stema di associazioni criminali che 
controlla la Capitanata e la provincia 
di Foggia con estrema crudeltà, ge-
stendo il traffico di stupefacenti, la 
prostituzione, il racket delle estor-
sioni, l’organizzazione di furti e ra-
pine e l’infiltrazione nella pubblica 
amministrazione. Mons. Giovanni 
Checchinato, che dal 2022 ricopre le 
funzioni di Arcivescovo della Diocesi 
di Cosenza/Bisignano, nel suo libro 
racconta e parla di questo regno del 
male, sollecitato dalla stessa giorna-
lista Rosalba Baldino e racconta del-

le morti violente avvenute il 4 agosto 
di quello stesso anno a San Marco in 
Lamis che gli crearono un forte tur-
bamento.
Il libro che ha scritto lo ha dedicato 
a Papa Francesco, sensibile e atten-
to verso gli ultimi, soprattutto verso 
gli immigrati esposti a situazioni di 
sfruttamento disumano. Nel suo in-
tervento il pastore della chiesa co-
sentina ha parlato della strage degli 
immigrati nel ghetto di Torretta An-
tonacci e dell’intervento diretto di 
Papa Francesco per la realizzazione 
delle docce tra le baracche; un im-
pegno ancora disatteso dopo cinque 
anni dalle autorità del posto a causa 
di problemi burocratici per come si 
afferma. Il libro di Mons. Checchina-
to sono pagine che indagano le ani-

me, ma anche il mondo della mafia 
e quello degli immigrati apparente-
mente lontani, ma con un punto in 
comune: entrambi sono invisibili. 
Da qui il titolo del libro che si chiude 
con un invito all’ascolto per quello 
che il vescovo chiama sinfonia delle 
differenze.
L’incontro è stato introdotto e con-
cluso dalla musica affidata al ma-
estro Rosaria Belmonte e animato 
dalle letture di Concetta Bevilacqua, 
riflettendo su quanto riportato in 
copertina: «Questa nostra terra è 
una terra che soffre. Bisogna avere 
rispetto della sofferenza. Ma anche 
combattere la rassegnazione e la 
paura che fino a oggi sono la sola 
risposta che abbiamo dato a questo 
dolore». n

segue dalla pagina precedente          • BARTUCCI

ANTEPRIMA A GENOVA DEL PREMIO 
MONDIALE DI POESIA NOSSIDE

Il Premio Mondiale di Poesia Nosside, giunto alla 
39esima edizione, sarà ospite oggi, per la prima vol-
ta, a Genova, nel Palazzo Ducale Fondazione per la 

Cultura. Nell’occasione il presidente Pasquale Amato 
illustrerà la strategia planetaria e le identità prioritarie 
del Progetto nonché le novità 
che lo arricchiscono la 39esi-
ma edizione.
Ad affiancare il prof. Amato, il 
coordinatore della Stanza del-
la Poesia, Claudio Pozzani e il 
poeta ambasciatore del Nos-
side, Alessandro Inghilterra, 
da Ornella Fiorini e Alfredo 
Panetta, entrambi ambascia-
tori del Premio. Gli ambasciatori del Nosside, infatti, 
vengono nominati nell’ambito dei Poeti Vincitori Asso-
luti di un’edizione del Premio, cui non possono più par-
tecipare a vita come concorrenti.
Dopo il primo evento mondiale svoltosi a La Habana 
(Cuba), la tappa genovese «è l’ennesima – si legge in 
una nota – perla del cammino del Progetto Nosside da 
Reggio Calabria al mondo, che ha al suo attivo una scia 
lunga e prestigiosa in città italiane, europee e del conti-
nente americano».
«Un traguardo straordinario – si legge ancora – per il 
progetto culturale nato sulla riva reggina del mitico 
Stretto di Scilla e Cariddi, intitolato alla poetessa Nossi-

de di Locri, rappresentato nel logo da un’opera del gran-
de artista reggino Umberto Boccioni, affiancato dall’ar-
tistica creazione dell’orafo crotonese internazionale 
Gerardo Sacco e illustrato da un nutrito gruppo di gio-
vani artisti figli della città di Boccioni e Gianni Versace».

«L’approdo del Nosside a Geno-
va – si legge ancora – si distingue 
per un altro valido motivo: è la 
città dove è nato Fabrizio De An-
drè, il più grande cantautore ita-
liano, considerato anche uno dei 
maggiori poeti del Novecento. Il 
denominatore comune del mon-
do poetico che unisce il Nosside 
con De Andrè è la ferrea convin-

ta difesa di tutte le minoranze linguistiche e degli idiomi 
locali contro la tendenza dominante del pensiero unico 
e della lingua unica».
«Strettamente connessa con questa prima volta del Nos-
side a Genova – viene spiegato – è la scelta dell’Edificio 
simbolo della storia gloriosa della Repubblica Marinara 
da quando nel 1339 divenne sede del primo Doge Simon 
Boccanegra e luogo dove si tenevano le sedute del Con-
siglio dei Capitani del Popolo, mentre la città accresceva 
la propria potenza militare ed economica nel Mediter-
raneo. Repubblica che venne cancellata dopo secoli dal 
Congresso di Vienna nel 1815 annettendola al Regno di 
Sardegna» n
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KERRY KENNEDY IN CALABRIA: UNA 
VOCE PER I DIRITTI UMANI E LA PACE
La Calabria ha accolto con ca-

lore e partecipazione Kerry 
Kennedy, presidente della 

Fondazione dedicata al padre Bob 
Kennedy (assassinato mentre cor-
reva per le presidenziali Usa), nel 
corso di una visita che ha portato 
alla luce tematiche cruciali come i 
diritti umani e la pace. L’avvocata e 
attivista per i diritti umani ha par-
tecipato a un programma di tre 
giorni ricco di eventi ed incon-
tri significativi, culminati nella 
manifestazione “Dirittinfesta”, 
svoltasi dall’11 al 13 maggio.
La visita è stata orchestrata 
nell’ambito del Programma Ca-
labria Terra di Pace e Fratellan-
za, ideato e coordinato da Adria-
na Grispo, che si è realizzato in 
due anni di preparazione. Ker-
ry Kennedy, accompagnata dal-
la figlia Cara Kennedy Cuomo e 
dal cagnolino Bellini, ha sottoli-
neato la straordinaria ospitalità 
e la bellezza dei luoghi visitati, 
tra cui il castello di Corigliano, 
che l’ha particolarmente affa-
scinata.
Uno dei momenti più toccanti 
della visita è stato l’incontro al 
Campo di internamento Ferra-
monti di Tarsia, un luogo cari-
co di storia e memoria. Qui, Kerry 
Kennedy ha parlato del valore dei 
diritti umani, esprimendo profon-
da commozione: «Ho un colpo al 
cuore quando penso che persone 
innocenti sono state internate qui 
solo perché ebree o per la loro 
protesta non violenta contro il re-
gime fascista. Lo vediamo succe-
dere ancora oggi in molte zone del 
mondo e con la violazione di diritti 
umani che non si possono più tol-
lerare. Ciò che fa questo museo è 
ricordarci che dobbiamo essere 
vigili. Ognuno di noi può fare qual-
cosa contro queste atrocità».
Il ricco programma ha coinvolto 

diverse comunità scolastiche e ha 
incluso attività culturali ed edu-
cative. L’11 maggio, all’auditorium 
del polo liceale di Rossano, il tema 
L’Educazione alla Pace e la Difesa 
dei Diritti Umani è stato esplora-
to con il contributo dell’orchestra 
scolastica “Don Bosco di Canti-

nella” e del coro di voci bianche 
“Colors for Peace”, composto da 
alunni e alunne di questo e altri 
Istituti comprensivi della Città di 
Corigliano Rossano Leonetti,  Ero-
doto, Tieri,  Rossano 1. Inoltre, gli 
studenti del Liceo Classico “San 
Nilo” hanno presentato una per-
formance teatrale ispirata al pro-
getto “Speak Truth to Power” di 
Kerry Kennedy, rafforzando l’im-
portanza della verità e del corag-
gio nel difendere i diritti umani.
Il 12 maggio, la Signora Kennedy 
ha visitato il Parco archeologico di 
Sibari, il Museo diocesano del Co-
dex e il Museo internazionale del-

la Memoria di Ferramonti di Tar-
sia. In serata, al Castelloducale di 
Corigliano, la settima figlia di Bob 
Kennedy, è stata omaggiata con 
una scultura in bronzo raffiguran-
te San Francesco di Paola, opera 
del maestro Carmine Cianci.
Il 13 maggio ha visto una ricca mat-
tinata di attività al Parco periurba-
no “Fabiana Luzzi” di Corigliano, 

con performance artistiche e mu-
sicali delle scuole locali. La Signo-
ra Kerry Kennedy ha partecipato 
attivamente, prendendo parte an-
che a una danza della pioggia, in-
sieme ai ragazzi presenti. 
Gli stand espositivi “Speak Truth 
to Power” e la mostra “Colors for 
Peace” hanno arricchito ulterior-
mente l’evento, culminato con la 
piantumazione dell’Albero della 
Pace dedicato a Umberto Parados-
si, “Giusto tra le Nazioni”, a cura 
della Sezione Fidapa di Corigliano. 
In questa occasione è stata realiz-

▶ ▶ ▶

di ELIANA GODINO
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zata a cura della stessa associazio-
ne, una raccolta farmaci da desti-
nare.
La manifestazione ha visto la col-
laborazione di numerose istitu-
zioni, tra cui il comune di Tarsia, 
l’associazione “Colors for Peace” 
di Sant’Anna di Stazzema, l’orga-
nizzazione internazionale “Robert 
F. Kennedy Human Rights Italia” 
e l’associazione internazionale di 
tedofori “Peace Run Italia”. 
Presenti anche figure istituzionali 
di rilievo, come il consigliere re-

gionale Luciana De Francesco, il 
sindaco di Tarsia Roberto Ameru-
so e alcuni membri del comune di 
Corigliano-Rossano.
L’evento ha dimostrato l’impor-
tanza della collaborazione tra enti 
locali, scuole, associazioni e fon-
dazioni nel promuovere valori di 
pace e diritti umani. Kerry Kenne-
dy ha lasciato la Calabria con un 
messaggio chiaro: l’impegno per i 
diritti umani e la giustizia sociale 
è una responsabilità collettiva, e 
ogni azione, piccola o grande, può 
contribuire a creare un mondo più 
giusto e pacifico.

«La presenza del Robert F. Ken-
nedy Human Rights in Calabria, 
sarà garanzia di continuità per 
azioni concrete, finalizzate alla dif-
fusione della cultura del rispetto 
dei Diritti Umani, dell’educazio-
ne a quella pace positiva, che non 
è  mera assenza di guerre guer-
reggiate, ma costruzione di ponti 
istituzionali, culturali, sociali che 
possono portare l’ Umanità intera 
verso mete di uguaglianza, equità, 
giustizia, come emerge dall’ Enci-
clica  Fratelli tutti di Papa France-
sco», ha dichiarato la coordinatri-
ce Adriana Grispo. n

segue dalla pagina precedente                 • GODINO

GLI STUDENTI DEL FILOLAO DI KR
CREANO UNA PIATTAFORMA PER

DIVULGARE LA CULTURA DELLA LEGALITÀ
È una bellissima iniziativa, quella avviata 

dagli studenti delle classi IV e V della se-
zione D del Liceo Scientifico “Filolao” di 

Crotone, che hanno realizzato una piattaforma 
didattica efficace, per consentire la divulgazio-
ne di contenuti relativi alla legalità e alla resi-
lienza civica. 
Un progetto realizzato nell’ambito dell’adesione 
al progetto “#inostristudentiraccontanoimarti-
ridellalegalità” del Coordinamento Nazionale 
dei Docenti della Disciplina “Diritti Umani”.
La piattaforma è articolata su più livelli: even-
ti; ricerche / presentazioni; film. Tutto a cura 
degli allievi. È una sperimentazione veramen-
te straordinaria anche afferente alla didattica 
orientativa in quanto l’esperienza formativa si 
sostanzia di un prodotto finito, il sito, “summa” 
di conoscenze, abilità e competenze specifiche e 
trasversali, sviluppate nell’ultimo triennio.
Non mancano approfondimenti culturali, spunti bio-
grafici e occasioni di studio nella composizione del 
“contenitore” Un contenitore ricco di contenuti e 
spunti di riflessione; comprese alcune recensioni di 
pellicole caratterizzate da impegno civile. 
Una celebrazione della legalità e della resilienza civi-
ca condotta con impegno, spirito critico e creatività. 
Ci auguriamo che altre scuole vogliano proporre le 

loro idee progettuali al fine di contribuire alla cresci-
ta civica delle giovani generazioni.
Conforta verificare come, grazie all’impegno di do-
centi motivati e classi consapevoli, non tutti i giovani 
vivano in uno stato di oblio e disinteresse rispetto alle 
problematiche etico-storico sociali e siano sensibili 
rispetto all’attaccamento nei confronti della democra-
zia e maturino una coscienza di resistenza ai disvalori 
della criminalità. n
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